
Piano di recupero, avendo rilevato che l’Ente
Parco non aveva espresso il parere sull’inter-
vento e forse tale parere non era stato nem-
meno chiesto, malgrado l’intenzione di chie-
dere il parere del Parco sia chiaramente
espressa nella delibera di adozione del Piano
di recupero che risale al 15 aprile del 2004.
Nel frattempo la proprietà il 26/10/2004
aveva presentato in Comune la Dichiarazione
di inizio attività. Ma i lavori di demolizione dei
fabbricati storici sono iniziati i primi di aprile
di questo anno e sono stati bloccati solo il 20
aprile dall’intervento della Magistratura. Nel
frattempo infatti la suddetta associazione
ambientalista pare abbia fatto numerose pres-

sioni per sollecitare l’intervento della
Provincia e l’interessamento del Parco Sud. 
Il 19 maggio scorso il Sindaco, rispondendo ad
una interpellanza del capogruppo di minoran-
za Fabio Pricca, ha informato il Consiglio che
il Comune nella vicenda si considera “parte
lesa” e si adopererà affinché nella futura rico-
struzione, una volta superato il problema del
sequestro del cantiere, siano rispettate dalla
proprietà tutte le indicazioni che verranno
date dalla Provincia e dal Parco Sud per un
vero recupero del manufatto. Praticamente la
colpa dell’accaduto è stata addossata al
responsabile del cantiere e in parte alla pro-

prietà immobiliare.
A noi resta comunque qualche dubbio sulla
bontà del Piano di recupero approvato, a sola
maggioranza, dal Consiglio comunale e sicura-
mente molta perplessità sui meccanismi di
controllo dei nostri uffici comunali.
E’ evidente una assoluta carenza di procedure
che garantiscano, almeno negli interventi di
tali dimensioni, un costante monitoraggio di
ciò che avviene sul territorio con meccanismi
di intervento tempestivi. Non ci risulta che la
Cascina sia stata abbattuta in una notte, quin-
di i lavori si potevano e dovevano fermare
prima che avvenisse l’irreparabile.
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Viale Risorgimento

Occasione perduta
Sono ormai quasi terminati i lavori di rifaci-
mento del viale Risorgimento e possiamo per-
metterci qualche considerazione, oltre ad
esprimere la nostra profonda delusione.
Non ci uniremo al rammarico dei tanti che
hanno criticato l’abbattimento delle piante:
purtroppo era inevitabile sacrificarle, non
tanto perché malate, come dava ad intende-
re il solito corifeo, ma perché ormai vecchie
e posizionate in maniera da non consentire la
ristrutturazione della viabilità e dei parcheg-
gi. Il fatto cui nessuno potrebbe opporre obie-
zioni è che il viale realizzato negli anni ses-
santa, mostra ormai i suoi anni e andrebbe
per quanto possibile migliorato. I primi lavori
di asfaltatura risalgono all’agosto del 1960, fu
poi allargato due volte e piantumato nei primi
anni settanta con la realizzazione dei par-
cheggi. 
A differenza dell’enfasi con cui sono stati
annunciati questi lavori, che avrebbero dovu-
to ammodernare e cambiare volto al viale, di
fatto tutto è rimasto come prima, soprattut-
to nel primo tratto del viale, dove maggiore
avrebbe dovuto essere l’attenzione. Si sono
infatti cambiate le piante, tra l’altro riducen-
done moltissimo il numero, si sono ridotti
moltissimo il numero dei posti auto, senza
prevederne delle alternative, ma i difetti del
vecchio viale sono rimasti tali e quali. 
Che senso aveva spendere tanti quattrini, se
poi non si è avuto il coraggio di modificare
nulla? Bastava una semplice operazione di
maquillage! Cambiare qualche cordolo o rifa-
re qualche tappetino dei marciapiedi.
Nella parte più a nord i marciapiedi sono
rimasti infatti  piccolissimi, nemmeno a
norma in alcuni tratti per il rispetto delle
misure riguardo il passaggio delle carrozzine
degli handicappati. Speriamo che almeno
vengano sostituiti i vecchi lampioni di cemen-
to, che sono si un reperto archeologico, ma

che restringono ancora di più il passaggio.
Proprio quel tratto avrebbe potuto invece
essere trasformato a senso unico, dalla piaz-
za alla via Di Vittorio, restringendo la carreg-
giata, ampliando i marciapiedi, inserendo
della piantumazione. Con tutto il tempo pas-
sato dall’annuncio dei lavori, alla loro realiz-
zazione, quasi sei mesi, si poteva sperimenta-
re la nuova viabilità con della segnaletica
provvisoria e poi effettuare le modifiche. Lo
stesso vale per la rotonda: o si ha il coraggio
di espropriare qualche centimetro ai proprie-
tari li intorno o tanto vale mettere un
semaforo!

Nel resto del “viale” sfugge invece la logica
che hanno seguito, sia per la nuova piantu-
mazione sia per la riduzione dei parcheggi.
Siamo consapevoli che il progetto era stato
presentato di fretta prima delle elezioni, ma
perché incaponirsi a realizzarlo? Restiamo
sempre convinti delle capacità e della passio-
ne per il bene di Pantigliate del nuovo
Assessore, ma se continua a comandare il
vecchio…
Peccato! Per fare questo piccolo maquillage,
alla fine non serviva neanche abbattere le
piante.

Galdino Cassavia

Pantigliate
WEB

Nel corso del Consiglio comunale del giorno 19 mag-
gio scorso il Sindaco ha risposto all’interpellanza
presentata dal Consigliere Galimberti, a seguito
della notizia riportata sullo scorso numero del
nostro periodico in cui si segnalava che il vecchio
sito WEB del Comune è utilizzato quale portale di
accesso a siti di dubbio valore educativo, presen-
tando le scuse dell’Amministrazione per quanto
accaduto, dovuto al mancato controllo su cosa
sarebbe avvenuto del dominio del vecchio sito una
volta abbandonato e non più utilizzato dal nostro
comune. Il Sindaco ha inoltre assicurato che saran-
no promosse tutte le azioni necessarie per garanti-
re il buon nome del nostro paese.
Con l’occasione ringraziamo il Direttore scolastico
che ha fatto eliminare qualsiasi riferimento al sito
citato, richiamato in alcune pagine del Progetto
“PUNTO EMME”, accessibili dal sito dell’Istituto
comprensivo,  non appena ricevuta la segnalazione.
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